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RAPPORTO DI PROVA N° 18LA56549 del


Campione: 


Laboratorio Multisito
Sede di Ravenna
Responsabile: Dott. Ivan Scaroni
Via Alberoni, 17/19 48121 Ravenna
tel. 0544.210611 fax 0544.210650
e-mail aoora@cert.arpa.emr.it


04418000780 Codice LIMS 18LA56549


28/09/2018


Dati anagrafici a cura del servizio prelevatore/cliente
Campione di: ARIA - IPPC - EMISSIONE


Prelevatore:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Richiesta/Verbale:  38CE2018 del 19/09/2018


Data prelievo: 19/09/2018


Campionamento formale: S


Punto di prelievo:  EMISSIONE N. 25 CAPPE COAGULAZIONE LINEA 200 VIA BAIONA 107/11


Ditta/Struttura prelievo: VERSALIS S.P.A. VIA BAIONA,107/111RAVENNA - (RA)


Comune di prelievo: Ravenna (RA)


Cliente:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Indirizzo cliente: VIA ALBERONI, 17/19 - RAVENNA(RA)
Quesito: VEDI VERBALE/RICHIESTA


Modalità di campionamento: A CURA DEL CLIENTE/PRELEVATORE


Accettazione a cura dello sportello di RAVENNA
Data ricevimento: 19/09/2018


Temperatura Ricevimento: Ambiente


Accettazione a cura del Laboratorio
Nota Campione: 


Temperatura Trasporto Interno (°C): 


RISULTATO DELLA PROVA


Parametro Valore U.M.Metodo di riferimento


<2 µg


UNI CEN/TS 13649:2015


Toluene


<2 µg


UNI CEN/TS 13649:2015


4-Vinilcicloesene


<2 µg


UNI CEN/TS 13649:2015


Stirene


Nota tecnica in riferimento
Toluene: Il limite di certificazione per toluene, 4-vinilicicloesene e stirene è 1 µg/mL


Le analisi sono state effettuate nell'area il cui responsabile è
Dott.ssa Monica Pagnani


Data inizio prove: 25/09/2018
Data fine prove: 28/09/2018


Il laboratorio non è responsabile del campionamento tranne nei casi in cui sia stato effettuato dallo stesso. I risultati del presente rapporto di prova non sono corretti per il 
fattore di recupero salvo espressa indicazione legata ad ogni singolo parametro. L'incertezza di misura e l'eventuale fattore di recupero sono riportati nel rapporto di prova 
quando hanno influenza sulla valutazione della conformità e ai limiti di riferimento o quando espressamente richiesti dal cliente. Si dichiara che i risultati del presente rapporto 
di prova si riferiscono solo al campione sottoposto a prova.


Documento firmato digitalmente secondo le norme vigenti dal Responsabile di laboratorio o suo delegato.
____________________________


Da sottoscrivere in caso di stampa. La presente copia del rapporto di prova n. 18LA56549 del 28/09/2018 composta da n. 1 pagine, è conforme in tutte le sue componenti 
all'originale informatico firmato digitalmente dal Responsabile del laboratorio o suo delegato.


______________________ ________________     _______________________________          _______________________ __________________________
(luogo) (data)      (nome e cognome)   (qualifica) (firma)


Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente ne essere usato per scopi pubblicitari senza esplicita autorizzazione scritta del Laboratorio.
A1-P51001/LM/ r8
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RAPPORTO DI PROVA N° 18LA56550 del


Campione: 


Laboratorio Multisito
Sede di Ravenna
Responsabile: Dott. Ivan Scaroni
Via Alberoni, 17/19 48121 Ravenna
tel. 0544.210611 fax 0544.210650
e-mail aoora@cert.arpa.emr.it


04418000781 Codice LIMS 18LA56550


28/09/2018


Dati anagrafici a cura del servizio prelevatore/cliente
Campione di: ARIA - IPPC - EMISSIONE


Prelevatore:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Richiesta/Verbale:  39CE2018 del 19/09/2018


Data prelievo: 19/09/2018


Campionamento formale: S


Punto di prelievo:  EMISSIONE N. 35 CAPPE COAGULAZIONE LINEA 500 VIA BAIONA 107/111


Ditta/Struttura prelievo: VERSALIS S.P.A. VIA BAIONA,107/111RAVENNA - (RA)


Comune di prelievo: Ravenna (RA)


Cliente:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Indirizzo cliente: VIA ALBERONI, 17/19 - RAVENNA(RA)
Quesito: VEDI VERBALE/RICHIESTA


Modalità di campionamento: A CURA DEL CLIENTE/PRELEVATORE


Accettazione a cura dello sportello di RAVENNA
Data ricevimento: 19/09/2018


Temperatura Ricevimento: Ambiente


Accettazione a cura del Laboratorio
Nota Campione: 


Temperatura Trasporto Interno (°C): 


RISULTATO DELLA PROVA


Parametro Valore U.M.Metodo di riferimento


<2 µg


UNI CEN/TS 13649:2015


Toluene


<2 µg


UNI CEN/TS 13649:2015


4-Vinilcicloesene


<2 µg


UNI CEN/TS 13649:2015


Stirene


Nota tecnica in riferimento
Toluene: Il limite di certificazione per toluene, 4-vinilicicloesene e stirene è 1 µg/mL


Le analisi sono state effettuate nell'area il cui responsabile è
Dott.ssa Monica Pagnani


Data inizio prove: 25/09/2018
Data fine prove: 28/09/2018


Il laboratorio non è responsabile del campionamento tranne nei casi in cui sia stato effettuato dallo stesso. I risultati del presente rapporto di prova non sono corretti per il 
fattore di recupero salvo espressa indicazione legata ad ogni singolo parametro. L'incertezza di misura e l'eventuale fattore di recupero sono riportati nel rapporto di prova 
quando hanno influenza sulla valutazione della conformità e ai limiti di riferimento o quando espressamente richiesti dal cliente. Si dichiara che i risultati del presente rapporto 
di prova si riferiscono solo al campione sottoposto a prova.


Documento firmato digitalmente secondo le norme vigenti dal Responsabile di laboratorio o suo delegato.
____________________________


Da sottoscrivere in caso di stampa. La presente copia del rapporto di prova n. 18LA56550 del 28/09/2018 composta da n. 1 pagine, è conforme in tutte le sue componenti 
all'originale informatico firmato digitalmente dal Responsabile del laboratorio o suo delegato.


______________________ ________________     _______________________________          _______________________ __________________________
(luogo) (data)      (nome e cognome)   (qualifica) (firma)


Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente ne essere usato per scopi pubblicitari senza esplicita autorizzazione scritta del Laboratorio.
A1-P51001/LM/ r8
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RAPPORTO DI PROVA N° 18LA61781 del


Campione: 


Laboratorio Multisito
Sede di Ravenna
Responsabile: Dott. Ivan Scaroni
Via Alberoni, 17/19 48121 Ravenna
tel. 0544.210611 fax 0544.210650
e-mail aoora@cert.arpa.emr.it


04418001395 Codice LIMS 18LA61781


06/11/2018


Dati anagrafici a cura del servizio prelevatore/cliente
Campione di: ARIA - IPPC - EMISSIONE


Prelevatore:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Richiesta/Verbale:  47/CE/2018 del 11/10/2018


Data prelievo: 11/10/2018


Campionamento formale: S


Punto di prelievo:  EMISSIONE N. 40 CAPPE COAGULAZIONE LINEA 600 VIA BAIONA, 107/111 -


Ditta/Struttura prelievo: VERSALIS S.P.A. VIA BAIONA,107/111RAVENNA - (RA)


Comune di prelievo: Ravenna (RA)


Cliente:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Indirizzo cliente: VIA ALBERONI, 17/19 - RAVENNA(RA)
Quesito: CAMPIONE AIA


Modalità di campionamento: A CURA DEL CLIENTE/PRELEVATORE


Accettazione a cura dello sportello di RAVENNA
Data ricevimento: 11/10/2018


Temperatura Ricevimento: Ambiente


Accettazione a cura del Laboratorio
Nota Campione: 


Temperatura Trasporto Interno (°C): 


RISULTATO DELLA PROVA


Parametro Valore U.M.IncertezzaMetodo di riferimento


22.0 µg±6.6


UNI CEN/TS 13649:2015


4-Vinilcicloesene


<2 µg


UNI CEN/TS 13649:2015


Toluene


9.4 µg±2.8


UNI CEN/TS 13649:2015


Stirene


Nota tecnica in riferimento
4-Vinilcicloesene: Il limite di certificazione è 2 µg


Stirene: Il limite di certificazione è 2 µg


Le analisi sono state effettuate nell'area il cui responsabile è
Dott.ssa Monica Pagnani


Data inizio prove: 18/10/2018
Data fine prove: 24/10/2018


L'incertezza di misura è calcolata con P=95% (livello di fiducia) e K=2 (fattore di copertura).


Il laboratorio non è responsabile del campionamento tranne nei casi in cui sia stato effettuato dallo stesso. I risultati del presente rapporto di prova non sono corretti per il 
fattore di recupero salvo espressa indicazione legata ad ogni singolo parametro. L'incertezza di misura e l'eventuale fattore di recupero sono riportati nel rapporto di prova 
quando hanno influenza sulla valutazione della conformità e ai limiti di riferimento o quando espressamente richiesti dal cliente. Si dichiara che i risultati del presente rapporto 
di prova si riferiscono solo al campione sottoposto a prova.


Documento firmato digitalmente secondo le norme vigenti dal Responsabile di laboratorio o suo delegato.
____________________________


Da sottoscrivere in caso di stampa. La presente copia del rapporto di prova n. 18LA61781 del 06/11/2018 composta da n. 1 pagine, è conforme in tutte le sue componenti 
all'originale informatico firmato digitalmente dal Responsabile del laboratorio o suo delegato.


______________________ ________________     _______________________________          _______________________ __________________________
(luogo) (data)      (nome e cognome)   (qualifica) (firma)


Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente ne essere usato per scopi pubblicitari senza esplicita autorizzazione scritta del Laboratorio.
A1-P51001/LM/ r8
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RAPPORTO DI PROVA N° 18LA62675 del


Campione: 


Laboratorio Multisito
Sede di Ravenna
Responsabile: Dott. Ivan Scaroni
Via Alberoni, 17/19 48121 Ravenna
tel. 0544.210611 fax 0544.210650
e-mail aoora@cert.arpa.emr.it


04418001396 Codice LIMS 18LA62675


06/11/2018


Dati anagrafici a cura del servizio prelevatore/cliente
Campione di: ARIA - IPPC - EMISSIONE


Prelevatore:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Richiesta/Verbale:  48/CE/2018 del 16/10/2018


Data prelievo: 16/10/2018


Campionamento formale: S


Punto di prelievo:  EMISSIONE N. 30 CAPPE COAGULAZIONE LINEA 300 VIA BAIONA, 107/111 -


Ditta/Struttura prelievo: VERSALIS S.P.A. VIA BAIONA,107/111RAVENNA - (RA)


Comune di prelievo: Ravenna (RA)


Cliente:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Indirizzo cliente: VIA ALBERONI, 17/19 - RAVENNA(RA)
Quesito: VEDI VERBALE/RICHIESTA


Modalità di campionamento: A CURA DEL CLIENTE/PRELEVATORE


Accettazione a cura dello sportello di RAVENNA
Data ricevimento: 16/10/2018


Temperatura Ricevimento: Ambiente


Accettazione a cura del Laboratorio
Nota Campione: 


Temperatura Trasporto Interno (°C): 


RISULTATO DELLA PROVA


Parametro Valore U.M.Metodo di riferimento


<2 µg


UNI CEN/TS 13649:2015


Stirene


<2 µg


UNI CEN/TS 13649:2015


Toluene


<2 µg


UNI CEN/TS 13649:2015


4-Vinilcicloesene


Le analisi sono state effettuate nell'area il cui responsabile è
Dott.ssa Monica Pagnani


Data inizio prove: 18/10/2018
Data fine prove: 24/10/2018


Il laboratorio non è responsabile del campionamento tranne nei casi in cui sia stato effettuato dallo stesso. I risultati del presente rapporto di prova non sono corretti per il 
fattore di recupero salvo espressa indicazione legata ad ogni singolo parametro. L'incertezza di misura e l'eventuale fattore di recupero sono riportati nel rapporto di prova 
quando hanno influenza sulla valutazione della conformità e ai limiti di riferimento o quando espressamente richiesti dal cliente. Si dichiara che i risultati del presente rapporto 
di prova si riferiscono solo al campione sottoposto a prova.


Documento firmato digitalmente secondo le norme vigenti dal Responsabile di laboratorio o suo delegato.
____________________________


Da sottoscrivere in caso di stampa. La presente copia del rapporto di prova n. 18LA62675 del 06/11/2018 composta da n. 1 pagine, è conforme in tutte le sue componenti 
all'originale informatico firmato digitalmente dal Responsabile del laboratorio o suo delegato.


______________________ ________________     _______________________________          _______________________ __________________________
(luogo) (data)      (nome e cognome)   (qualifica) (firma)


Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente ne essere usato per scopi pubblicitari senza esplicita autorizzazione scritta del Laboratorio.
A1-P51001/LM/ r8


Pag. 1 di 1





				2018-11-13T09:06:34+0100












RAPPORTO DI PROVA N° 18LA56917 del


Campione: 


Laboratorio Multisito
Sede di Ravenna
Responsabile: Dott. Ivan Scaroni
Via Alberoni, 17/19 48121 Ravenna
tel. 0544.210611 fax 0544.210650
e-mail aoora@cert.arpa.emr.it


04418001446 Codice LIMS 18LA56917


28/09/2018


Dati anagrafici a cura del servizio prelevatore/cliente
Campione di: ARIA - IPPC - EMISSIONE


Prelevatore:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Richiesta/Verbale:  40CE2018 del 20/09/2018


Data prelievo: 20/09/2018


Campionamento formale: S


Punto di prelievo:  EMISSIONE N. 3 FINITURA E14 E15 IMPIANTO F - SOL VIA BAIONA, 107/111 -


Ditta/Struttura prelievo: VERSALIS S.P.A. VIA BAIONA,107/111RAVENNA - (RA)


Comune di prelievo: Ravenna (RA)


Cliente:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Indirizzo cliente: VIA ALBERONI, 17/19 - RAVENNA(RA)
Quesito: VEDI VERBALE/RICHIESTA


Modalità di campionamento: A CURA DEL CLIENTE/PRELEVATORE


Accettazione a cura dello sportello di RAVENNA
Data ricevimento: 20/09/2018


Temperatura Ricevimento: Ambiente


Accettazione a cura del Laboratorio
Nota Campione: 


Temperatura Trasporto Interno (°C): 


RISULTATO DELLA PROVA


Parametro Valore U.M.IncertezzaMetodo di riferimento


Cestello filtrante 16RA -


-


ALIQUOTA N°1


<0.6 mg


UNICHIM 402


Polveri totali


Fiala adsorbente -


-


ALIQUOTA N°2


3.4 µg±1.0


UNI CEN/TS 13649:2015


Cicloesano


431 µg±129


UNI CEN/TS 13649:2015


Esano tecnico


Nota tecnica in riferimento
Cicloesano: Il limite di certificazione di cicloesano ed esano tecnico è 1 µg/mL


Le analisi sono state effettuate nell'area il cui responsabile è
Dott.ssa Monica Pagnani


Data inizio prove: 25/09/2018
Data fine prove: 28/09/2018


L'incertezza di misura è calcolata con P=95% (livello di fiducia) e K=2 (fattore di copertura).


Il laboratorio non è responsabile del campionamento tranne nei casi in cui sia stato effettuato dallo stesso. I risultati del presente rapporto di prova non sono corretti per il 
fattore di recupero salvo espressa indicazione legata ad ogni singolo parametro. L'incertezza di misura e l'eventuale fattore di recupero sono riportati nel rapporto di prova 
quando hanno influenza sulla valutazione della conformità e ai limiti di riferimento o quando espressamente richiesti dal cliente. Si dichiara che i risultati del presente rapporto 
di prova si riferiscono solo al campione sottoposto a prova.


Documento firmato digitalmente secondo le norme vigenti dal Responsabile di laboratorio o suo delegato.
____________________________


Da sottoscrivere in caso di stampa. La presente copia del rapporto di prova n. 18LA56917 del 28/09/2018 composta da n. 2 pagine, è conforme in tutte le sue componenti 
all'originale informatico firmato digitalmente dal Responsabile del laboratorio o suo delegato.


Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente ne essere usato per scopi pubblicitari senza esplicita autorizzazione scritta del Laboratorio.
A1-P51001/LM/ r8
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Laboratorio Multisito
Sede di Ravenna
Responsabile: Dott. Ivan Scaroni
Via Alberoni, 17/19 48121 Ravenna
tel. 0544.210611 fax 0544.210650
e-mail aoora@cert.arpa.emr.it


Campione: 04418001446 Codice LIMS 18LA56917


RAPPORTO DI PROVA N°: 18LA56917 del 28/09/2018


______________________ ________________     _______________________________          _______________________ __________________________
(luogo) (data)      (nome e cognome)   (qualifica) (firma)


Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente ne essere usato per scopi pubblicitari senza esplicita autorizzazione scritta del Laboratorio.
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RAPPORTO DI PROVA N° 18LA61338 del


Campione: 


Laboratorio Multisito
Sede di Ravenna
Responsabile: Dott. Ivan Scaroni
Via Alberoni, 17/19 48121 Ravenna
tel. 0544.210611 fax 0544.210650
e-mail aoora@cert.arpa.emr.it


04418001447 Codice LIMS 18LA61338


06/11/2018


Dati anagrafici a cura del servizio prelevatore/cliente
Campione di: ARIA - IPPC - EMISSIONE


Prelevatore:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Richiesta/Verbale:  46/CE/2018 del 10/10/2018


Data prelievo: 10/10/2018


Campionamento formale: S


Punto di prelievo:  EMISSIONE N. 1 - IMPIANTO AT-BTDE VIA BAIONA, 107/111 -


Ditta/Struttura prelievo: VERSALIS S.P.A. VIA BAIONA,107/111RAVENNA - (RA)


Comune di prelievo: Ravenna (RA)


Cliente:ARPAE - S.T. -  DIST.TERR.RAVENNA


Indirizzo cliente: VIA ALBERONI, 17/19 - RAVENNA(RA)
Quesito: VEDI VERBALE/RICHIESTA


Modalità di campionamento: A CURA DEL CLIENTE/PRELEVATORE


Accettazione a cura dello sportello di RAVENNA
Data ricevimento: 10/10/2018


Temperatura Ricevimento: Ambiente


Accettazione a cura del Laboratorio
Nota Campione: 


Temperatura Trasporto Interno (°C): 


RISULTATO DELLA PROVA


Parametro Valore U.M.IncertezzaMetodo di riferimento


3.03 mg±0.61


ISTISAN 98/2


Ossidi di azoto (NOx) espressi come NO2


Nota tecnica in riferimento
Ossidi di azoto (NOx) espressi come NO2: Il limite di certificazione è 5.7 mg/L come nitrato


Le analisi sono state effettuate nell'area il cui responsabile è
Dott.ssa Monica Pagnani


Data inizio prove: 18/10/2018
Data fine prove: 24/10/2018


L'incertezza di misura è calcolata con P=95% (livello di fiducia) e K=2 (fattore di copertura).


Il laboratorio non è responsabile del campionamento tranne nei casi in cui sia stato effettuato dallo stesso. I risultati del presente rapporto di prova non sono corretti per il 
fattore di recupero salvo espressa indicazione legata ad ogni singolo parametro. L'incertezza di misura e l'eventuale fattore di recupero sono riportati nel rapporto di prova 
quando hanno influenza sulla valutazione della conformità e ai limiti di riferimento o quando espressamente richiesti dal cliente. Si dichiara che i risultati del presente rapporto 
di prova si riferiscono solo al campione sottoposto a prova.


Documento firmato digitalmente secondo le norme vigenti dal Responsabile di laboratorio o suo delegato.
____________________________


Da sottoscrivere in caso di stampa. La presente copia del rapporto di prova n. 18LA61338 del 06/11/2018 composta da n. 1 pagine, è conforme in tutte le sue componenti 
all'originale informatico firmato digitalmente dal Responsabile del laboratorio o suo delegato.


______________________ ________________     _______________________________          _______________________ __________________________
(luogo) (data)      (nome e cognome)   (qualifica) (firma)


Il presente rapporto di prova non può essere riprodotto parzialmente ne essere usato per scopi pubblicitari senza esplicita autorizzazione scritta del Laboratorio.
A1-P51001/LM/ r8
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Rapporto Conclusivo d’Ispezione Ordinaria 
(valida come visita in loco ai sensi dell’ex art. 29-decies comma 5)


Attività ispettiva ex art. 29-decies del Dlgs 152/06 e s.m.i., comma 3 


VERSALIS S.p.A. – Stabilimento di Ravenna (RA)
 4.1 – Impianti chimici per la produzione di prodotti chimici organici di base 


4.1 i) Gomme sintetiche 
4.1 a) Idrocarburi semplici


4.1 b) Idrocarburi ossigenati


DVA-DEC-2011-0000518 del 16/09/2011 come aggiornato da: DVA-00-2013-0010613 del 08/05/2013,
DVA-00-2013-0011226 del 15/05/2013, DVA-00-2014-0014506 del 15/05/2014, DVA-00-2014-0014505
del 15/05/2014, DVA-2014-0008078 del 24/03/2014, DVA-00-2015-0009182 del 03/04/2015, DVA-00-
2015-0004876 del 20/02/2015, DVA-00-2015-0004877 del 20/02/2015, DM 137 del 29/05/2017 riesame,
DVA-00-2015-0019726 del 28/07/2015, DVA.Registro Ufficiale.U.0021830 del 05/09/2016, DVA.Registro
Ufficiale.U.0030179 del 14/12/2016, DVA.Registro Ufficiale.U.0029252 del 01/12/2016, DVA.Registro
Ufficiale.U.0016721 del 13/07/2017, DVA.Registro Ufficiale.U.0026214 del 14/11/2017, DVA. Registro
Ufficiale.U.0010122 del 02/05/2018 e DVA.Registro Ufficiale.U.0013464 del 12/06/2018


Visita in loco effettuata dal 23/10/2018 al 26/10/2018


Data di emissione 16/12/2018 
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1 Premessa


1.1 Definizioni e terminologia


Ispezione ambientale: (fonte direttiva) l’insieme delle azioni desunte dall’art.3, punto 22 della Direttiva 2010/75/UE del 24
novembre 2010, ivi compresi visite in sito, controllo delle emissioni e controlli  delle relazioni interne e dei documenti di
follow-up, verifica dell’autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della gestione ambientale dell’impianto,
intraprese  dall’Autorità  competente  per  il  controllo  al  fine  di  verificare  e  promuovere  il  rispetto  delle  condizioni  di
autorizzazione da parte delle installazioni, nonché se del caso, monitorare l’impatto ambientale di queste ultime.


Ispezione ambientale ordinaria: ispezione ambientale effettuata nell’ambito di un programma e in accordo a quanto previsto
nell’Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi dell’art. 29 decies comma 3, con oneri a carico del gestore.


Ispezione ambientale  straordinaria:  ispezione  ambientale  effettuata  in  risposta  a  reclami,  durante  indagini  in  merito  a
inconvenienti, incidenti e in caso di violazioni o in occasione del rilascio, del rinnovo o della modifica di un’autorizzazione; è
considerata sinonimo di “ispezioni straordinarie” di cui all’art. 29-decies, comma 4, del D.Lgs.152/2006.


Non Conformità (mancato rispetto di una prescrizione): mancato rispetto di una prescrizione dell’AIA e/o di un requisito di
legge ambientale di settore, se espressamente richiamati nell’AIA.
Comporta comunicazioni all’Autorità Competente, ai sensi dell’articolo 29-quattuordecies del D.Lgs.152/06, con le relative
proposte di misure da adottare che sono riconducibili ai seguenti livelli progressivi di severità in funzione della gravità della
non conformità rilevata, in accordo a quanto specificato dell’articolo 29-decies comma 9:


 proposta di diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le irregolarità;
 proposta di diffida e contestuale sospensione dell'attività autorizzata per un tempo determinato, ove si manifestino


situazioni di pericolo per l'ambiente;
 proposta  di  revoca  dell'autorizzazione  integrata  ambientale  e  per  la  chiusura  dell'impianto,  in  caso  di  mancato


adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di
pericolo e di danno per l'ambiente.


Comporta inoltre  eventuale comunicazione all’Autorità  Giudiziaria  in caso di  fattispecie che integrano sanzioni di  natura
penale.


Proposte all’Autorità Competente delle  misure da adottare:  (fonte art.  29 decies  comma 6 D.Lgs.152/06 s.m.i.  come
modificato  dal  D.Lgs.128/10)  sono  eventuali  rilievi  del  Gruppo  Ispettivo  che  determinano  una  comunicazione  specifica
all’Autorità Competente circa le non conformità rilevate.


Violazioni della normativa ambientale: mancato rispetto di un obbligo legislativo non espressamente richiamato nell’atto
autorizzativo e quindi non riconducibile al sistema sanzionatorio previsto dall’art. 29-quattuordecies (ad esempio superamenti
di limiti emissivi fissati dalle vigenti normative di settore, inottemperanze di prescrizioni discendenti da procedimenti di VIA,
non osservanza delle disposizioni sui rischi di incidenti rilevanti di cui al D.Lgs.105/2015 - ex 334/99 e s.m.i.).


Condizioni  per il  gestore: (definizione  stabilita  da  ISPRA nell’ambito  del  sistema delle  Agenzie  Regionali):  condizioni
relative alle modalità di attuazione del  PMC stabilite nell’ambito delle attività di controllo dall’autorità competente per il
controllo (ad es. tecniche di esercizio, modalità attuative di autocontrolli, redazione di procedure ecc.).
Nella definizione di tali condizioni, l’Autorità Competente per il Controllo o Ente di Controllo, definisce generalmente anche i
termini temporali entro i quali le stesse devono essere attuate / rispettate.
La definizione di tali condizioni non comporta necessariamente il riesame dell’AIA e a seguito della loro comunicazione da
parte dell’Autorità Competente per il Controllo al gestore, diventano vincolanti per il gestore medesimo.


Criticità:  (definizione  stabilita  da  ISPRA nell’ambito del  sistema delle  Agenzie  Regionali)  evidenze di  situazioni,  anche
connesse al contesto ambientale, che, pur non configurandosi come violazioni di prescrizioni dell’AIA o di norme ambientali
di settore, generano un potenziale effetto o un rischio ambientale tali da richiedere l’individuazione di condizioni per il gestore
atte a limitarne o prevenirne l’impatto.
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1.2 Finalità della presente relazione 


La presente relazione è stata redatta al fine di garantire la conformità a quanto richiesto dal comma 5
dell’art. 29-decies della Parte Seconda del D.Lgs. 152/06, come modificato dal D.Lgs. 46/2014.


1.3 Campo di applicazione


Il campo di applicazione della presente relazione è riconducibile alle attività di controllo prescritte in AIA
per gli impianti industriali indicati nell’Allegato XII alla Parte seconda del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e svolte
ai sensi dell’art. 29-decies comma 3 del medesimo Decreto. 


1.4 Autori e contributi della relazione


Il presente documento è stato redatto dal seguente personale di ARPAE: 
Bimbati Margherita Arpae– Sezione provinciale di Ravenna


Fabiani Alessandra Arpae– Sezione provinciale di Ravenna


Andrini Monica Arpae– Sezione provinciale di Ravenna


Zannoni Andrea Arpae– Sezione provinciale di Ravenna


Ha  contribuito  alla  redazione  e  ha  condiviso  la  stesura  finale  del  presente  documento  il  seguente
personale di ISPRA: 
Fortuna Fabio ISPRA Sezione VAL-RTEC-ISP


Stortini Massimo ISPRA Sezione VAL-AGF


Il seguente personale ha svolto la visita in loco nelle seguenti date: 23, 24, 25 e 26 ottobre 2018:


1. Fortuna Fabio ISPRA


2. Stortini Massimo ISPRA


3. Bimbati Margherita Arpae – Sezione provinciale di Ravenna


4. Fabiani Alessandra Arpae – Sezione provinciale di Ravenna 


5. Andrini Monica Arpae – Sezione provinciale di Ravenna 


6. Zannoni Andrea Arpae – Sezione provinciale di Ravenna 
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2 Impianto AIA Statale oggetto dell’Ispezione


2.1 Dati identificativi del gestore


Ragione Sociale: VERSALIS S.p.A.


Sede stabilimento: Via Baiona 107 – 48123 Ravenna (RA)


Gestore: Meneghin Luca, come da deleghe acquisite nel corso dell’ispezione


Delegato ambientale: Meneghin Luca, come da deleghe acquisite nel corso dell’ispezione


Impianto a rischio di incidente rilevante: SI


Sistemi di gestione ambientale: ISO 14001


Ulteriori informazioni sull’impianto oggetto della presente relazione, sono desumibili dalla domanda di
AIA disponibile sul sito internet del Ministero dell’ambiente all’indirizzo www.aia/minambiente.it.


2.2 Verifica  pagamento  tariffa  del  controllo  ordinario  e  rapporto  annuale  di
esercizio dell’impianto 


In riferimento a  quanto  indicato nell’allegato VI,  punto 5,  al  D.M. 24 aprile  2008 “Modalità,  anche
contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto Legislativo
18 febbraio 2005, n.59”, il Gestore ha inviato al MATTM e ad ISPRA, con nota prot.  DIRS/19/PB/sr/lb
del  25/01/2018,  l’attestazione  del  pagamento  della  tariffa  prevista  per  l’attività  di  controllo
ordinario.


Con nota prot. DIRS/100/PB/sr/lb del 26/04/2018 , il Gestore ha inviato all’Autorità Competente e ad
ISPRA,  il  rapporto  annuale  di  esercizio  dell’impianto relativo  all’anno  2017  nel  quale  lo  stesso
Gestore ha dichiarato la conformità dell’esercizio. 


Modello PS.VAL-RTEC.ISP.02.06 Rev.0 del 17/10/2017 Pagina 5 di 13







3 Evidenze oggettive, risultanze e relative azioni da intraprendere


3.1 Evidenze oggettive*


La visita in loco si è svolta dal 23/10/2018 al 26/10/2018. L’ultimo accesso, con la redazione del verbale
di chiusura dell’attività ispettiva in loco, è stato condotto in data 26/10/2018.


Nella sede di Via Baiona, n. 107/111, all’interno del Sito Multisocietario presente nell’area chimica e
industriale  di  Ravenna,  si  sviluppa  l’attività  esistente  di  Versalis  S.p.A.,  volta  alla  lavorazione  di
idrocarburi e derivati, la produzione e la commercializzazione di gomme sintetiche e lattici di gomma
sintetica e di prodotti chimici diversi. 
In particolare, l’assetto produttivo dello stabilimento esistente prevede:


 Impianto per la produzione di Gomme in Emulsione (eSBR);
 Impianto per la produzione di Polimeri Speciali (PLSP);
 Impianto per la produzione di Lattici Carbossilati (LCBX);
 Impianto per la produzione di Gomme Sintetiche e Polibutadiene (NEOCIS);
 Impianto per la produzione di Polidiene (SOL);
 Impianto per la produzione di Gomme SBR in Soluzione (sSBR) - di futura realizzazione 
 Impianto  di  eterificazione  MTBE/ETBE  per  la  produzione  di  MetilTerButilEtere  (MTBE)  da


processo di  sintesi  tra  metanolo e  Raffinato-1 (miscela  di  idrocarburi  C4 con circa  0,13% di
butadiene);  EtilTerButilEtere  (ETBE),  in  alternativa  al  MTBE,  sostituendo  il  metanolo  con
l’etanolo come materia prima;  Raffinato-2, sottoprodotto della reazione di sintesi del MTBE, in
parte destinato alla vendita e in parte utilizzato per la produzione di n-Butano nella stessa unità
produttiva (impianto BTH);


 Impianto  di  idrogenazione  BTH  per  la  produzione  di  n-Butano,  prodotto  ottenuto
dall’idrogenazione del Raffinato-2  e Off-Gas, gas residuo dal processo produttivo di n-Butano
proveniente dalla separazione di quest’ultimo dai prodotti leggeri.


oltre alle seguenti attività connesse:
 Impianto per la produzione di Butadiene (BTDE)  che estrae il monomero butadiene dal taglio


petrolifero denominato miscela C4. L’estrazione viene effettuata mediante una serie di operazioni
di distillazione sia di tipo tradizionale che con uso di solvente; il monomero prodotto viene inviato
agli impianti utilizzatori di Polimeri Europa o via tubo o con stoccaggio intermedio.


 Parco Generale Serbatoi e Banchina (PGSB)  Il PGS, dislocato alle Isole 20-21-24-25-28, è lo
stoccaggio generale dei GPL e dei liquidi che costituiscono le materie prime, gli intermedi e i
prodotti  dell’intero  Stabilimento  Multisocietario  di  Ravenna.  Esso  comprende  serbatoi,  di
proprietà e non, che POLIMERI EUROPA gestisce anche per conto di Società coinsediate nel sito;
il PGS assicura oltre allo stoccaggio, anche il ricevimento e la movimentazione, da e verso i vari
utilizzatori.


 Centro Ricerche Elastomeri che svolge preparazione su scala pilota di nuovi elastomeri per prove
tecnologiche  applicative  di  laboratorio  o  per  prove  applicative  su  scala  industriale,
caratterizzazioni  chimico-fisiche  sui  materiali  ottenuti,  studio  a  livello  di  laboratorio  dei
meccanismi chimici alla base dei processi produttivi degli elastomeri. 


 Laboratorio  che svolge controllo  materie prime/processo/prodotto,  classificazione del prodotto
finito ed elaborazioni statistiche; 


 Manutenzione che fornisce prestazioni di manutenzione elettrica, meccanica e strumentale, nonché
in  assicurazione  qualità  il  servizio  di  taratura  degli  strumenti  di  misura  di  impianto  e  di
laboratorio.
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 Logistica di Prodotto che gestisce i magazzini di stoccaggio del prodotto finito e spedizione via
terra; 


 Gestione Scorte che gestisce i magazzini di gestione dei materiali a scorta. 
 Deposito Preliminare/Messa in Riserva comune dei rifiuti prodotti.


In data 23/10/2018 il Gruppo Ispettivo ha effettuato un sopralluogo che ha riguardato le seguenti aree
dell’installazione.


1. Sale controllo impianti F-eSBR, F-SOL, caldaia B2001, presso impianto AT-BTDE e Ossidatore
termico rigenerativo 1233R1 presso impianto AT-PGSB.


2. Camino 1 e cabina di stazionamento strumentazione in continuo dello stesso camino
3. Camino 54 Ossidatore termico rigenerativo 1233R1.
4. Pozzetti agli scarichi idrici parziali PE11, PE12.
5. Depositi preliminari e messa in riserva rifiuti numero: 14, 15, 16 e 18.


Alla data del sopralluogo gli impianti risultavano:
 l’impianto F-eSBR era in marcia regolare la linea 600 producendo polimero ad una produzione


giornaliera di tonnellate 96;
 l’impianto F-PLSP era in marcia regolare producendo polimero ad una produzione giornaliera di


tonnellate 32.
Sul punto di emissione n. 43 era in funzione il sistema di abbattimento polveri ovvero un ciclone posto
sulla linea di preparazione del sapone a base resinica (additivo che favorisce l’emulsione) e presso i
reparti non vi era polverosità diffusa.
Per  quanto  riguarda  la  realizzazione  dell’impianto  F-sSBR alla  data  del  sopralluogo  risulta  che  tale
impianto è autorizzato ma non costruito; l'area su cui verrà costruito (isola 18) è stata bonificata ed è in
corso la procedura per la restituzione d’uso del terreno.
Per il punto di emissione n.1, a cui afferisce la caldaia alimentata con fuel-gas con capacità termica di
MWth 22,3, che alla data del sopralluogo era in marcia regolare, dalla sala controllo sono stati visionati i
dati istantanei riguardanti le emissioni di NOx e CO (nessun limite imposto ma comunque misurato in
continuo). E' stata verificata la funzionalità della cabina di stazionamento della strumentazione di misura
in continuo al camino 1, che è risultata condizionata ed in efficienza; sono state verificate le date di
scadenza delle bombole utilizzate per le verifiche settimanali di QAL3.
Sono stati verificati i dati delle rette di taratura QAL2 e l’IC inserite nel marzo 2015 (29/03/2018 ultima
AST) nel sistema di acquisizione ed elaborazioni dati nello SME e le percentuali di validità della funzione
di  taratura  a  partire  dall’ultima  AST  effettuata  (lunedì  successivo).  Si  è  quindi  verificato
l’implementazione delle carte CUSUM relativamente agli inquinanti monitorati nello SME, il controllo
dello zero e dello span è eseguito settimanalmente.
Per il parametro NOx è sottratta l’incertezza di misura valutata durante le prove QAL2, le portate dei
fumi di scarico sono misurate e viene svolto lo IAR con metodo 16911. I valori del minimo tecnico, le
fasi di transitorio e le modalità di calcolo dei dati sono indicati nel manuale SME trasmesso.
Il  Gestore  ha  dichiarato  di  avere  realizzato  interventi  finalizzati  al  miglioramento  delle  prestazioni,
tramite la sostituzione del catalizzatore e l’ottimizzazione delle condizioni operative, già comunicati con
lettera di protocollo RAOE/71/SR/lb del 27/03/2014.


Per punto di emissione n. 54 è stato verificato lo strumento di misura del COT installato a camino; la
cabina di stazionamento della strumentazione di misura in continuo risulta condizionata ed in efficienza.
Sono state  verificate  le  rette  di  taratura  QAL2 inserite  il  05/10/2017  nel  sistema di  acquisizione  ed
elaborazioni dati nello SME, le percentuali di validità della funzione di taratura a partire dall’ultima AST
effettuata  (lunedì  successivo)  e l’implementazione  delle  carte  CUSUM relativamente  agli  inquinanti
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monitorati nello SME. Il controllo dello zero e dello span sono eseguiti settimanalmente. Per il parametro
COT viene sottratta l’incertezza di misura valutata durante le prove QAL2, le portate dei fumi di scarico
sono misurate e sullo strumento è inserito lo IAR con metodo 16911.


Per quanto riguarda gli impianti F-NEOCIS e F-SOL (assetto produzione gomme idrogenate SEBS), alla
data del sopralluogo risultavano in marcia regolare sia gli impianti che i sistemi di abbattimento. 
Per quanto riguarda il camino 8 si è preso visione in sala controllo del terminale SME . 
Sono state verificate le rette di taratura QAL2 , l’IC inserite nel maggio 2016 (03/05/2018 ultima AST)
nel sistema di acquisizione ed elaborazioni dati nello SME e le percentuali di validità della funzione di
taratura  a  partire  dall’ultima  AST effettuata  (lunedì  successivo),  le  portate  dei  fumi  di  scarico  sono
misurate e sullo strumento è inserito lo IAR con metodo 16911. E' stata verificata l’implementazione delle
carte CUSUM relativamente agli inquinanti monitorati nello SME, il controllo dello zero e dello span
sono eseguiti settimanalmente.
In merito all'allestimento della postazione di misura al camino 1, 30 e 54, questi sono conformi a quanto
richiesto dal PMC per il campionamento.
Si è verificato il  posizionamento dei pozzetti di prelievo campioni PE11 e PE12 e, come dichiarato dalla
ditta, che il campionamento delle acque di scarico e l’analisi sono effettuate da ditta esterna su mandato di
RSI.  Il campione da sottoporre ad analisi è prelevato con campionatore manuale per fare un campione
medio sulle tre ore, come previsto dalla normativa vigente. Si è presa visione all'interno della planimetria
della presenza di sistemi di pre-trattamento per i flussi di acque domestiche che confluiscono nella rete
unitaria.
Presso l'impianto sono presenti apposite aree adibite a deposito preliminare/messa in riserva dei rifiuti,
raccolti per tipologie omogenee in contenitori idonei in funzione delle proprietà  chimico-fisiche e delle
caratteristiche di pericolosità dei rifiuti contenuti.
Sono stati verificati i seguenti depositi preliminari e zone di messa in riserva presenti in situ:


 area 1 capannone chiuso, con pozzetto ciecato; 
 area 2 piazzale, con pozzetto valvolato normalmente chiuso;
 area 3 piazzale, con pozzetto valvolato normalmente chiuso;
 area  4 piazzale,  con pozzetto  valvolato  normalmente  chiuso e  con una  cisterna  utilizzata  per


l'aggottamento  delle  acque  meteoriche  nel  caso  in  cui  nel  deposito  siano  allocati  rifiuti  alla
rinfusa;


 area 5-6 piazzale, dotato di tettoia nel quale si trovano due serbatoi per il deposito di oli esausti
con bacino di contenimento e i due serbatoi convogliano gli sfiati al punto di emissioni 56 dotato
di filtro a carboni attivi.


I depositi sono correttamente dotati di: cartellonistica, impermeabilizzazione delle superfici e del sistema
di captazione delle acque piovane, recitante e chiuse con cancello. 
Gli stoccaggi di rifiuti liquidi sono dotati di bacini di contenimento, collegati a pozzetti dotati di valvole
chiuse che raccolgono e convogliano le eventuali acque di dilavamento e gli sversamenti accidentali.
I rifiuti liquidi sono contenuti in serbatoi dotati di bacino di contenimento con un volume pari a circa 2/3
del volume del serbatoio. Il bacino di contenimento è dotato di pozzetto collegato al sistema fognario con
valvola normalmente chiusa.
Sono  stati  verificati  i  depositi  temporanei  presenti  in  situ.  Il  Gestore  dichiara  che  attualmente  sono
presenti tre depositi temporanei. E' stata visionata l' area di deposito BDE, vicino al punto di emissione 1,
dove erano allocati due scarrabili coperti che contenevano il rifiuto CER 170504; il deposito era dotato di
idonea cartellonistica.


Verifica documentale 
Per quanto riguarda la verifica documentale si è verificato il programma LDAR e le metodiche utilizzate
per lo svolgimento dello stesso: il Gestore svolge la campagna annuale anche se nell' AIA è indicata una
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frequenza di 4 anni  su tutti  i  componenti  censiti  (circa 115000 punti),  è stata acquisita la campagna
estensiva LDAR 2018 per l'impianto SOL (relazione del 22/10/2018), che dà evidenza di come sono state
gestite le componenti fuori soglia (manutenzione e monitoraggio).


Per quanto riguarda i parametri monitorati in discontinuo, sono stati verificati i certificati di analisi (i
parametri prescritti e le metodiche di campionamento e analisi) da gennaio a ottobre 2018 per i camini 2,
3, 4, 10, 25, 35 e 40 dell'installazione di Versalis Ravenna non riscontrando, per i report analizzati, nessun
superamento dei valori limiti di emissione (VLE). Si è presa visione delle modalità di attivazione dei
camini 9 e 102  (by pass ossidatori termici) come indicato nel manuale SME sulle modalità di computo
delle ore di attivazione dei camini.


Si è presa visione, a campione, dei dati orari di monitoraggio in continuo del camino 1 per agosto 2018,
nello specifico i dati delle medie orarie relative al mese agosto 2018; per il mese in oggetto il boiler era
fermo  nei  giorni  16  e  17  per  manutenzione  programmata  come  anche  comunicato  dalla  Ditta  con
protocollo 158 e 163. Si è  presa inoltre visione del rapporto di prova 18/000434590 del 12/10/2018
relativamente ai campioni del 04/10/2018, in quanto lo SME era fuori servizio per manutenzione.


In merito alle metodiche indicate nel Piano di Monitoraggio, è stato verificato che i metodi impiegati per
gli  autocontrolli  visionati  sono  quelli  prescritti  in  AIA e  che  il  laboratorio  che  esegue  le  analisi  è
certificato  UNI  CEI  EN ISO 17025, così  come  il  laboratorio  che  esegue  le  prove  QAL2 e  AST è
certificato UNI CEI EN ISO 17025.


In merito alla registrazione mensile di prodotti, materie prime, consumi idrici, energetici e combustibili si
è presa visione della modalità di registrazione attraverso files interni per il mese di settembre 2018.
E' stata verificata la comunicazione rif.  Prot. DIRS/19/PB/sr/lb del 25/01/2018 relativa al versamento
della tariffa ispettiva. 
Si è preso visione del nuovo certificato ISO numero IT-10523 con scadenza al 30/06/2021 inviato con
nota del gestore il 08/08/2018 prot. DIRS/156/GI/sr/lb.


In merito alla gestione dei “Malfunzionamenti” il Gestore ha dichiarato che nel 2018 non sono avvenuti
incidenti con caratteristiche di impatto ambientale. Il GI ha verificato che in data 20/06/2018 presso l'isola
27  è  avvenuto  un  evento  che  ha  comportato  l'intervento  della  squadra  dei  vigili  del  fuoco  dello
stabilimento. Il Gestore ha ritenuto di non gestire l'evento ai sensi del PIC 9.8.3 .
Si è presa visione delle annotazioni e le comunicazioni di fermata per manutenzione/malfunzionamenti
del 2017 e 2018: il Gestore adotta una istruzione operativa, 9.8 "Malfunzionamenti" formalmente recepita
come  procedura  del  sistema  di  gestione  degli  eventuali  incidenti,  OPI-HSE105  revisione  09  del
29/05/2018.


Relativamente al “Controllo e all'integrità dei serbatoi e controllo integrità piping”, è stato visionato il file
di  registrazione  del  programma  di  gestione  informatizzato  di  manutenzione.  Il  Gestore  dichiara  di
svolgere una verifica interna annuale con personale abilitato e ogni 5 anni, come da prescrizione AIA, fa
effettuare una verifica da una ditta esterna. La ditta fornisce un rapporto finale dove sono indicate le
operazioni di verifica e controllo ed eventuali operazioni da effettuare sul serbatoio e piping. 


Per la matrice scarichi idrici, sono stati visionati per i punti di scarico PE11 e PE12 i certificati degli
autocontrolli trimestrali di settembre e semestrali di giugno. Per i punti di scarico OPE 19 e OC12 sono
stati visionati i certificati relativi ai campioni mensili di settembre e al campione semestrale di giugno; il
campionamento delle acque di scarico e l'analisi è effettuata da ditta esterna su mandato di RSI. 
Il Gestore dichiara che attualmente la verifica del parametro fosforo viene svolta con frequenza mensile.
Si è verificato che le misure dei parametri relativi allo scarico sono monitorate con i metodi indicati
nell'allegato 8 del “Regolamento Fognario”  di sito revisione 5 settembre 2017 e che il laboratorio che
esegue le analisi agli scarichi è accreditato per i metodi di prova. 
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In merito alla manutenzione delle aste fognarie, il Gestore a partire dal 2013 ha programmato l'attività di
ispezione e manutenzione delle stesse suddividendo l'attività in tre fasi: 


1. aste fognarie importanti "aree d'impianto";
2. aste fognarie "aree lavaggio apparecchiature";
3. aste fognarie "aree palazzine depositi".


Il  Gestore,  effettuato  il  censimento  delle  aste  fognarie  di  ogni  singola  fase,  avvia  un programma di
manutenzione gestito internamente dal programma informatico (pulizia, ispezione intervento conservativo
e collaudo finale effettuato tutto da ditta esterna). Attualmente la fase 1 è in stato di completamento.


In merito  alla  matrice Rifiuti  sono state  visionate  le  registrazioni,  le  caratterizzazioni  ed i  FIR per  i
seguenti tre rifiuti:
CER 150202* la verifica incrociata eseguita a campione fra i FIR (del 13/03/2018 comprensivo di quarta
copia riferimento PRZ881633/17) ed il registro di carico e scarico, per le operazioni di carico 764 del
03/05/2017, 954 del 31/05/2017, 763 del 03/05/2017, 800 del 09/05/2017, 1085 del 22/06/2017, 1203 del
11/07/2017, 1462 del 30/08/2017, 1516 del 12/09/2017, 1725 del 19/10/2017, 1738 del 20/10/2017, 1777
del 26/10/2017, 1904 del 15/11/2017, 1953 del 22/11/2017, 86 del 11/01/2018 e 504 del 13/03/2018 e
l'operazione di scarico 505 del 13/03/2018;
CER 161001* la verifica incrociata eseguita a campione fra i FIR (del 07/06/2018 comprensivo di quarta
copia riferimento PRZ882964/17) ed il registro di carico e scarico, ha evidenziato la corretta gestione
amministrativa  del  rifiuto  menzionato  per  le  operazioni  di  carico  61  del  09/01/2018  e  1000  del
31/05/2018 e l'operazione di scarico 1056 del 07/06/2018;
CER  170405 (170405-0  INS-RA-35Ed5)  la  verifica  incrociata  eseguita  a  campione  fra  i  FIR  (del
10/05/2018 comprensivo di quarta copia riferimento PRZ882844/17) ed il registro di carico e scarico, ha
evidenziato la corretta gestione amministrativa del rifiuto menzionato per le operazioni di carico 871 del
05/10/2017, 949 del 20/10/2017, 1019 del 07/11/2017, 1057 del 14/11/2017, 1122 del 30/11/2017, 39 del
11/01/2018, 202 del 13/02/2018, 276 del 22/02/2018, 316 del 08/03/2018, 350 del 14/03/2018, 370 del
21/03/2018 e 488 del 10/04/2018 e l'operazione di scarico 631 del 10/05/2018.
In riferimento al  CER 150202* il Gestore ha dichiarato che: la caratterizzazione del rifiuto è condotta
per lotto di produzione e non con frequenza semestrale. Inoltre, in merito rispettivamente alle operazioni
di  carico  numero  86  del  11/01/2018  (pagina  239  di  500  del  registro  carico  e  scarico)  e  504  del
13/03/2018 (pagina 361 di 500 del registro carico e scarico)  il Gestore ha dichiarato che: “La prima è
una registrazione non corretta in quanto non doveva essere presa in carico con la scheda in vigenza in
quanto il lotto era stato chiuso con l'operazione 1953 del 22/11/2017 pagina 147 di 500" e “La seconda è
una presa in carico fittizia contestuale allo scarico, effettuata per allineare le differenze di peso fra la
somma delle operazioni di carico e l'operazione di scarico finale”.
Su richiesta del GI, il Gestore ha confermato che non sono state eseguite ulteriori caratterizzazioni del
rifiuto in oggetto, rispetto a quella eseguita con campionamento del 20/12/2017; attualmente è aperto in
data 15/02/2018 un lotto con scheda numero 150202-02PS-RA- 10.006/AMBII.
Inoltre il GI, in riferimento al CER 161001*, evidenzia che il Gestore dichiara: “ il rifiuto si è generato
dalla trafilatura da una manichetta di antipolimerizzante (vedi scheda allegata) all'interno di un bacino
di contenimento dove vi era presente dell'acqua piovana e in via cautelativa sono state attribuite le classi
di pericolo proprie dell’ antipolimerizzante senza condurre caratterizzazione specifica del rifiuto."
Il Gestore dichiara che la conversione delle caratteristiche di pericolo (scheda del 2012 allegata), presenti
nella  scheda  di  sicurezza  del  antipolimerizzante  fornita  dal  produttore,  è  stata  condotta  dal  Gestore
attraverso apposite schede di conversione.
Il  GI acquisisce copia dell'autorizzazione dei  destinatari  dei  succitati  rifiuti,  l'omologa associata  e  le
documentazioni inerenti ai movimenti e alle caratterizzazioni analitiche.
E' stato verificato la giacenza istantanea in D15 e R13 dei rifiuti pericolosi e non.
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In merito alla matrice Rumore è stato verificato l'ultimo rapporto di monitoraggio acustico (del 2017
trasmessa  con  nota  del  Gestore  prot.  n.40682  del  10/08/2017);  il  tecnico  competente  in  acustica  di
ARPAE  Sezione  di  Ravenna  ha  espresso  specifiche  considerazioni  sul  rapporto  sopra  indicato,
richiedendo  le  time  history  dei  17  rilievi  effettuati.  La  Ditta  ha  risposto  in  merito  con  Nota  n.
PGRA/2018/16613 del 27/11/2018.


Il GI ha acquisito i seguenti documenti: 


Allegato Descrizione documento Formato N. file


1 Planimetrie depositi temporanei dei rifiuti pericolosi e non pericolosi pdf 1
2 Delega Gestore pdf 2
3 SME e AST pdf 6
4 Scarichi pdf 4
5 Campagna estensiva LDAR 2018 per l’impianto SOL pdf 3
6 Calcolo del versamento pdf 1
7 Rifiuti pdf 7
8 Rapporto di ispezione serbatoio pdf 5
9 Certificazione del laboratorio 17025 pdf 13
10 Allegato fotografico jpg 24


La visita in loco ha comportato campionamenti della matrice ambientale emissioni in atmosfera e pertanto
sono previste attività analitiche ulteriori. 
*Riportare sinteticamente le attività svolte durante l’esecuzione dell’ispezione.
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3.2 Risultanze e relative azioni da intraprendere**


Per effetto della visita in loco sono state individuate le seguente condizioni per il Gestore:


1. Dalla  valutazione  dei  documenti  presentati  si  ritiene  necessario  che  la  ditta  effettui  un
aggiornamento del documento di verifica ai sensi dell'Art. 9 LR 15/01 e Art. 12 della NTA della
Classificazione  Acustica  di  Ravenna  approvato  dal  Comune  in  data  20/06/2015  in  cui  le
metodiche  di  analisi  seguano  la  UNI  11143-5  Metodo  per  la  stima  dell’impatto  e  del  clima
acustico per tipologia di  sorgenti  -  Parte 5: Rumore da insediamenti  produttivi  (industriali  e
artigianali)"   illustrando  con  trasparenza  le  motivazioni  delle  scelte  tecniche  di  analisi  e  la
rappresentazione dei risultati conseguiti”. La ditta dovrà comunicare almeno 15 giorni prima le
date di esecuzione dei rilievi acustici  e il  documento dovrà essere tenuto a disposizione delle
Autorità di Vigilanza e Controllo. 


Nel  corso  della  visita  in  loco  sono  state  accertate  violazioni  del  decreto  autorizzativo  di  AIA,  in
riferimento alle quali  Ispra ha proposto una diffida al  MATTM Protocollo Generale Nr.  0069864 del
07/12/2018.


Nel corso della visita sono stati prelevati i seguenti campioni :


Matrice ambientale
interessata


Misura/prelievo effettuata Verbale di campionamento Osservazioni


Emissioni in atmosfera Stirene, toluene, 4-vinil cicloesene 39/CE/2018 data 19/09/2018 Punto di emissione 35


Emissioni in atmosfera Stirene, toluene, 4-vinil cicloesene 38/CE/2018 data 19/09/2018 Punto di emissione 25


Emissioni in atmosfera Polveri, cicloesamo, esano tecnico 40/CE/2018 data 20/09/2018 Punto di emissione 3


Emissioni in atmosfera Stirene, toluene, 4-vinil cicloesene 48/CE/2018 data 16/10/2018 Punto di emissione 30


Emissioni in atmosfera Stirene, toluene, 4-vinil cicloesene 47/CE/2018 data 11/10/2018 Punto di emissione 40


Emissioni in atmosfera NOx 46/CE/2018 data 10/10/2018 Punto di emissione 1


In allegato al presente documento si trasmette la relazione tecnica e i rapporti di prova relativi ai suddetti
campionamenti alle emissioni in atmosfera. 


La presente relazione costituisce, salvo integrazioni, la relazione finale dell’attività ispettiva prodotta ai
sensi dell’art. 29-decies, comma 3.


Si riporta di seguito una tabella riepilogativa degli esiti della visita in loco.


Date visita in loco Dal 23/10/2018 al 26/10/2018


Data chiusura visita in loco 26/10/2018


Campionamenti SI, emissioni in atmosfera


Violazioni amministrative Si 


Violazioni penali NO 


Accertamento violazioni e proposta di diffida Si


Condizioni  per il gestore SI (stabilite nella presente relazione)
**Riportare sinteticamente l’esito delle valutazioni del Gruppo Ispettivo (violazioni, diffide, condizioni del Gestore
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4 Allegati 


 Relazione Tecnica emissioni in atmosfera e rapporti di prova
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